ESPERIENZA n 2

TITOLO= prova di funzionamento di un circuito invertente e non invertente con regolazione dell’offset.

OGGETTO= (A741

ELENCO STRUMENTI= tester I.C.E. 680 R; oscilloscopio Hameg 20 MHz-Hm 2036, generatore di frequenza

FORMULE= Av= R2/R1; R3= (R1(R2)/(R1+R2)

RISULTATI= il circuito è stato realizzato per amplificare 10 e più aumentiamo il valore di frequenza e più l’amplificazione si attenua

VALORI DELLE RESISTENZE

R1= 1K(        

R2= 10K(       questi valori di resistenza valgono anche per il non invertente

R3= 1K(
RELAZIONE

Un amplificatore invertente ha la resistenza del negativo del (A741 alla V1 e quindi la resistenza collegata al positivo del componente in questione è portata a massa, e viceversa per il non invertente. La prima operazione da fare è quella di attribuire opportunamente valori di resistenza per avere poi, dal loro rapporto, un’amplificazione di 10 e perciò Av=Vo/Vi=10. La seconda operazione da fare è quella di annullare la tensione di offset (tensione che nasce quando si sta lavorando con questi tipi di circuiti) altrimenti anche non mettendo niente all’ingresso, troviamo l’uscita a (Vcc  applicando un voltometro al circuito. L’entrata del circuito va a massa, il positivo del voltometro va collegato all’uscita del circuito, mentre il negativo va a massa; consecutivamente regolando il potenziometro abbiamo annullato la tensione di offset che naturalmente è uguale sia per l’operazionale invertente sia per quello non invertente. Dopo aver effettuato tutto questo ho collegato sia il generatore di frequenza sia l’oscilloscopio e sono riuscito a vedere la forma d’onda amplificata. Dopo aver effettuato la prova con una frequenza di 1KHz, abbiamo ripetuto la prova con un valore di frequenza di 100KHz e ho notato che l’amplificazione da 10 è passata a 3.6. Tutto questo fa parte dell’operazionale invertente. In quello non invertente l’amplificazione è di 11.25; questa differenza di amplificazione è causata dal fatto che i due segnali sono sfasati tra essi di 180(. E posso sostenere che la prova è andata a termine con successo.
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